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1. Per configurare un profilo epistemologico
1.1. Un crocevia interdisciplinare
       *cos’è religione e se il cristianesimo sia religione

       *il dialogo interreligioso fra th. delle religioni e missiologia
1.2. Metamorfosi epistemologica della teologia nel ’900
       *déplacement e teologie contestuali

       *tra vari contesti geografici e culturali: 

       - Asia, Africa, Europa

       - ebraismo in diaspora, islam europeo, cristianesimo minoritario, sincretismo newager
       - minoranze e/o meticciato, pluralità e/o pluralismo
2. Risorse del dialogo

2.1. Principio dialogico e paradigma trinitario (uguaglianza non come uniformità ma come pari dignità)

2.2. Il Deus semper maior, la kénosis, il ministero dello scambio
2.3. Recupero dell’identità e valorizzazione dell’alterità
2.4. Il criterio evangelico: portarsi dentro l’altro e portarsi l’altro dentro

2.5. La sovreccedenza della misericordia e il ripensamento della teologia in prospettiva interreligiosa
3. Motivazioni e forme del dialogo nel Magistero

3.1. Concilio Vaticano II e Paolo VI
       *Nostra aetate, Ad gentes, Gaudium et spes
       *Ecclesiam suam
3.3. Giovanni Paolo II

       *Redemptoris missio, Ecclesia in Africa, in Asia, in Europa

3.4. Santa Sede

       *Dialogo e missione (Segretariato per i non cristiani, 1984)
       *Dialogo e annuncio (Pont. Cons. per il Dialogo Interreligioso & Congr. per l’Evang. dei Popoli, 1991) 
       *Dominus Jesus (Congr. per la Dottrina della Fede, 2000)
3.4. C.E.Si.
       *Per un discernimento cristiano sull’islam in Sicilia (Facoltà Teologica di Sicilia, 2004)
3.5. Francesco
       *Evangelii gaudium
       * Abu Dhabi: Sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune
       * Fratelli tutti
4. Epilogo
    *il dialogo necessario ma solo possibile

    *la disponibilità trans-dialogica
